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zi del cartel lo in ternaziona­
le) e col quale si dava allo 
S ta to la facoltà di acquistare 
tut to o in par te il grezzo p ro ­
dot to. Nonostante queste sia­
no del le rivendicazioni avan ­
zate tinche dalla C.I.S.L., es ­
se sono s ta te respinte e por­
tino gli stessi esponenti della 
C.I.S.L. e i socialdemocratici 
hanno votato contro. 

E» quindi cominciata la pr i ­
ma grossa battaglia, relativa 
al sistema di tassazione dello 
S ta to sulle società concessio­
nar io; la leggo contempla un 
sistema di roi/alties, cioè una 
tassazione salì prodotto lordo, 
proporzionale al prodotto e -
s trat to. Le sinistre, per boe­
ra del compagno GIOLITTI . 
}ianno proposto che si tor­
n a d o al vecchio sistema, che 
tempo addietro, pr ima che 
Co-to-o cambiasse opinione. 
era stato accettato dalla Coni­
mi -ione e dall 'apposito Co-
.mtato r is t re t to: cioè :il si-
s t n ma della tassazione sul­
l 'utile ne t to : un dir i t to mi ­
nerario. in pratica, pari al 
20 r e r cento del reddito ne t ­
to ricavato dalla coltivazione 
degli idrocarburi . Sistema — 
ha fatto notare G i o l i t i — 
più preciso, più semplice. con 
mnesiori garanzie nei con­
fronti dello società conces-
s 'onnric Natura lmente que ­
sta proposta è stata respinta 
ri ni ministro Cortese: dal can­
to loro le destre, per bocca 
r>: cpy^VAGGl e di COTTO­
NE hanno invece proposto 
<•'>" non colo si restasse al 
sistema delie ropalties, ma 
eli" la loro entità venisse di­
minuita e che venisse calco­
lala filila base del prodotto 

— rendibi le » (un'al tra mnnn-
i»-i per al lentare le maglie 
'Iella le?«Te in favore del ear-
t^'loì. Inoltre hanno chìe-
: ir» anch'* l 'abolizione della 
norma che stabilisco che la 
' " - " n n o dopo aliouote di p ro -
rlnfto r icavate da questa t as -
• adirne <:a .-OVl-'n aM'E.N.I 

Interruzioni 

Si è volato dapprima, dopo 
un fitto scambio di opinioni, 
di chiar imenti , di interventi 
o di interruzioni, sulla pro-
pesta delle sinistre: i demo-
or.stiani hanno votato con­
tro. con le destre , e così h a n ­
no fatto gli immancabil i so­
cialdemocratici ; invece si so­
no astenuti i repubblicani. 
La proposta è s ta ta respin­
ta. Sulle richieste della de­
s t ra (richieste veramente .so­
stanziali , che met tevano car -
aello e monopoli in condi­
zioni a s s a i favorevoli e 
contemporaneamente in con­
dizioni di inferiorità l'ENI) 
la discussione è stata più ac­
cesa, più lunga, ed ha por ta­
to via quasi tut ta la seduta. 
Quando monarchici e fascisti 
si sono accorti che non c'era 
alcuna possibilità di succes­
so, hanno mandato allo sba­
ragl io il povero COTTONE: 
il deputa to monarchico si è 
alzato d rammat icamente in 
piedi ed ha chiesto di fare 
una dichiarazione a nome del 
•.-,uo gruppo. Egli ha r i l e ­
va to che ogni proposta del­
la sua pa t te e r a stata siste­
mat icamente respinta e che 
il fatto che .fosse respinta a n ­
che quella sul «vendib i le» 
era molto significativo. Que­
sti emendament i —• egli ha 
esclamato — me li ha sugge­
riti Cortese! 

Questa sbalordit iva affer­
mazione ha fatto nascere un 
piccolo pandemonio. Mentre 
.sui banchi di destra si ur lava 
all ' indirizzo degli a l t r i se t to­
ri e del minis t ro delia indu­
str ia , e men t r e a sinistra si 
taceva, aspet tando una di­
chiarazione di Cortese, q u e ­
sti si è levato in piedi e si 
è rivolto, pallidissimo, verso 
Cot tone: 

CORTESE: On. Cottone. 
faccio appello alla sua lealtà! 

COTTONE: On. Ministro: 
è s tato propr io lei a suggerir­
mi di presentare l 'emenda­
men to sul « vendibile « e mi 
ha assicurato che lo avrebbe 
accolto! 

CORTESE: Va bene: ma 
cer to non gliene ho sugge­
r i t i al tr i . 

COTTONE: Si sbaglia. 
G u a r d i di r icordarsi : lei me 
n e ha suggeriti altri , t ra cui 
quello relat ivo alla facoltà 
pe r lo S ta to di comperare le 
vecchie at t rezzature! 

Le ur la scomposte di CO-
VELLI ( p n m ) e di DEGLI 
OCCHI (pnm) hanno coperto 
la risposta di Cortese, che 
comunque appariva imba­
razzato. Termina t i i clamo­
r i e chiuso questo per lo m e ­
n o sconcertante episodio. Cot­
tone ha te rminato affermando 
che la Camera « non h a sen­
t i to ragioni ed ha respinto 
ogni nostra proposta » giovan­
dosi di una nuova maggioran­
za ohe il Paese dovrà consi­
d e r a r e come un obiettivo dato 
di fatto. Quindi i monarchici 
— ha proseguito — non in­
tendono più partecipare alla 
discussione par lamentare S-J 
questa leg*e. 

Così tut t i i monarchici si 
sr.no al lontanati , mentre il 
compagno GIOLITTI chiede­
va la parola. Il nostro a t teg-
Siarrentn — ha detto — non 
è s ta to mai preconcetto: a b ­
b iamo sempre lavorato per lo 
interesse di tut to il paese. 
I»Ia a l t re t tan to non può dirsi 
pe r questi monarchici che se 
n e s tanno uscendo dall 'aula. 
Noi abbiamo qui sotto m a ­
no una documentazione inop­
pugnabi le dalla quale risulta 
che Quel deputat i hanno r i ­
cevuto u n preciso mandato 
dal la Confindustria™. 

Mentre a sinistra si applau 
diva, il pres idente LEO­
NE ha ten ta to di togliere 
' a parola a GioliUi: m a Gio­
i r t i insiste, da sinistra si 
protes ta e cosi l 'oratore co­
munis ta può proseguire. Du­
ran te tut to ques to dibatt i to 
— ha det to ancora GioliUi — 
noi ci s iamo divert i t i a con­
t rol lare . punto per punto, se 
le proposte, gli emendamen­
ti avanzat i da quella parte 
corr ispondevano alle tesi del­
la Conflndustria e delle so­
cietà amer icane ed inglesi le­
gate al cartello internaziona­
le. E il confronto, non face­
va una grinza! E* inutile dun­
que — h a concluso — che 

oggi Cottone venga qui a re ­
ci tare la par te dell 'onore of­
feso. Mentre a sinistra si a p ­
plaude a lungo. Leone scam­
panella ancora. 

A questo punto, con la d i ­
chiarazione di ANGIOY (msi) 
si è compreso ancor meglio 
il significato del gesto dei 
monarchici : i deputat i del 
PNM — ha det to Angioy — 
si sono allontanati perchè la 
discussione, che era part i ta 
in un certo modo, e cioè dalla 
equidistanza della legge dalle 
posizioni monopolistiche e da 
quelle nazionalizzatrici, ha 
assunto poi un altro cara t te re : 
cioè, la nuova maggioranza 
di centro-sinistra della Ca­
mera ha appi ovato nella se ­
duta precedente l'o.d.g. co­
munista sulla esigenza della 
nazionalizzazione di tut te le 
fonti di energia. Ciò apre 
prospett ive nuove, che la leg­
ge non contemplava e apre 
anche prospett ive politiche 
nuove, poiché si t ra t tò di una 
votazione che ha visto addi­
r i t tura socialdemocratici e 
repubblicani — due part i t i 
della maggioranza governat i ­
va — astenersi e non difen­
dere le tesi del governo. 

Subito dopo LA MALFA 
(pri) ha chiari to a sua volta 
che la posizione dei r epub­
blicani su questo o.d.g. non 
poteva essere né favorevole, 
né contrar ia in quanto r i ­
guardava il futuro. Quando 
il Par lamento esaminerà la 
questione — ha soggiunto — 
noi non escludiamo che la 
tesi della nazionalizzazione 
risulti la più adat ta . CEC­
CHERINI (psdil ha fatto una 
dichiarazione simile: i social­
democratici si e rano astenuti 
perchè, non contrar i alla na­
zionalizzazione, erano però 
legati alia collaborazione go­
vernativa, a l t r imenti av reb­
bero votato senz'altro a fa­
vore. 

Dopo queste interessanti 
dichiarazioni, la Camera a p ­
provava nel testo governat ivo 
il sistema di tassazione delle 
roìialties. 

Nel pomeriggio, invece, la 
battaglia sì è svi luppata in­
torno all 'articolo 34, che s t a ­
bilisce che l'ENI (con esclu­
sione della Valle Padana, ove 
restano in vigore le n o n n e 
emanate a suo tempo) può 
esercitare att ività di ricerca 
e di coltivazione degli idro­
carburi solo d i re t tamente o 
a mezzo di società il cui ca­
pitale sia in te ramente nelle 
mani dello S ta to o di Enti 
pubblici. I socialdemocratici, 
invece, avevano presentato un 
emendamento in favore de l ­
l ' immissione nell 'Ente dì ca­
pitale privato. GIOLITTI ha 
rilevato il senso equivoco 
della proposta socialdemocra­
tica: dopo una lunga e accesa 
discussione, carat terizzata da 
una serie di spostamenti di 
tendenze politiche e da m u ­
tamenti alla sostanza dell 'or­
dine del giorno socialdemo­
cratico, si è arr ivat i infine 
alla formulazione di un emen­
damento concordato, suggeri­
to dai compagni GIOLITTI 
e SPALLONE, n e l quale 
si stabilisce che l'ENI, nella 
sua att ività, può giovarsi, se 

10 ri t iene opportuno, del con­
tr ibuto tecnico (ed esclusiva­
mente tecnico) di di t te spe­
cializzate le quali però non 
possono essere compensate con 
quote del prodotto estrat to. 

E" stato in questa sede che 
Alalagodi si è fatto vivo per 
sostenere, in un primo tempo, 
l 'articolo nella sua integrità 
e successivamente per a d d i ­
re alla formulazione concor­
data del l 'emendamento. 

Potenziare VENI 
Malagodi spera appunto in 

un fallimento dell 'opera dcl-
l'ENl ed è per questo che le 
sinistre hanno ribadito che il 
governo ha l'obbligo di poten­
ziare finanziariamente e tec­
nicamente l 'ente di Stalo. 

Sempre nel pomeriggio, so­
no stati respinti dai d.c. e da l ­
le destre alcune al t re propo­
ste migliorative delle sinistre. 
11 compagno Spallone aveva 
chiesto, in un emendamento 
che alla regione nella quale 
viene trovato il petrolio, ve­
nisse concessa la metà delle 
royaltics (anziché il terzo, s ta­

bilito dalla legge). Inoltre, in 
ogni caso, il versamento non 
deve essere effettuato a t t ra ­
verso la Cassa del Mezzogior­
no. come invece stabilisce la 
logge. 

Ma, dopo il parere negati­
vo di Cortese, l 'emendamento 
è stato respinto. Respinta pu­
re la proposta di differenziare 
l'ENI dai privati, non conce­
dendo loro fasce di territorio 
at torno all 'azienda di Stato 

Ancora d.c. e destre hanno 
respinto anche una proposta 
di un loro collega di gruppo, 
ZANIBELLI, il quale chiede­
va che a far par te del comi­
tato tecnico per gli idrocarbu­
ri venissero chiamati anche 
due rappresentant i delle or­
ganizzazioni sindacali. 

Il compagno DI VITTORIO 
ha chiesto che i rappresentan­
ti fossero t re (per permettere 
evidentemente ad ogni orga-
n ;zza/.ione di averne uno), ma 
la maggioranza ha respinto 
ogni proposta. I d.c., su que­
sto emendamento, sono stati 
divisi, ed una par te di essi 
ha votato insieme alle sini­
s t re ; invece hanno votato 
contro, la maggior par te dei 
d.c. e persino socialdemocra­
tici e repubblicani oltre ai fa­
scisti 

Oratori dei vari gruppi 
hanno quindi preso la parola 
per le rispettive dichiarazioni 
di voto sul complesso della 
legge. Le destre, per bocca di 
RODERTI (msi) e SELVAG­
GI ( p m p ) . hanno ribadito la 
loro opposizione alla legge, 
sia per il suo carat tere pro­
gressista sia per il significa­
to politico che ha assunto la 
formazione di una nuova 
maggioranza di centro sini­
stra. MALAGODI, per q u a n ­

to insoli tamente a malincuore 
ha dichiarato di accettare la 
legge. 

Il compagno GIOLITTI su­
bito dopo ha ri levato che i 
comunisti hanno dato un con­
tributo decisivo al l 'approva­
zione della legge e alla sua 
difesa contro l 'attacco della 
destra. Questo contributo è 
apparso in tut to il suo valore 
con l 'approvazione dell 'ordi­
ne del giorno comunista che 
delinea la prospett iva della 
nazionalizzazione di tutte le 
fonti di energia. 

In questa legge — ho det­
to Giolitti — vi è Un'indica­
zione esplicita di quale do­
vrà essere la politica da se­
guire: una politica nazionale 
delle fonti di energia, che 
valga n tagliare le unghie ai 
monopoli e contribuisca allo 
sviluppo economico del pae­
se. Questo significato politi­
co è sottolineato dal compor­
tamento dei gruppi di destra: 
esso prova come sia possibi­
le realizzare una larga mag­
gioranza democratica in so­
stegno di una politica posi­
tiva non soltanto in questo 
settore. La fiducia nostra è 
che il largo voto favorevole 
a questa legge non rappresen­
ti un momento a sé stante ma 
sia l 'avvio di una politica na­
zionale dì concreto sviluppo 
economico del nostro paese. 

Alla fine, approvato l'ulti­
mo articolo, la leg^e è stata 
votata nel suo complesso, con 
questo r isul tato: presenti e 
votanti 423; favorevoli 386. 
contrar i 37. 

Successivamente, è comin­
ciata la discussione sul bilan­
cio della giustizia. In questa 
sede hanno parlato; Degli Oc­
chi (PNM). Capalo/za (PCI ) . 

GLI AGRARI RESPINGONO TUTTE LE RICHIESTE AVANZATE DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Negativo l'incontro di ieri fra sindacali e Confida 
sulle rivendicoiioni dei lavoratori della terra 

Oggi nuova riunione mentre nelle campagne si svolgeranno centinaia di manifestazioni - CGIL, CISL e UIL 
concordano stamane il loro atteggiamento - Colombo respinge le richieste dei mezzadri per le zone montane 

La vertenza apcitasi nelle nizzazioni sindacali, che han-
campagne con le grandi Jotte 
contadine e lo sciopero in 
Val Padana delle scorse set­
t imane minaccia di r iacut iz­
zarsi dopo l'esito del primo 
incontro t ra le organizzazio­
ni sindacali, gli agrari e il 
governo che ha avuto luogo 
ieri pomeriggio presieduto da 
Vigorelli. Le t ra t ta t ive t ra 
le parti , infatti, dopo essersi 
protrat te faticosamente per 
alcune ore, sono giunte a un 
punto morto, a causa della 
intransigenza degli agrari 
che non hanno nascosto il 
proposito non solo di non ac­
cedere alle richieste delle or­
ganizzazioni sindacali, ma ad­
dir i t tura di intaccare le con­
quiste e le posizioni raggiun-
'o dai lavoratori della terra 
in lunghi anni di lotte e di 
sacrifici. 

Una nuova ì iunione avrà 
luogo o-iui: ma anche l'esito 
di questo ultimo tentativo. — 
^e gli aurat i non muteranno 
radicalmente atteggiamento 
— appare scontato. Questo il 
giudizio concorde delle orga­

no dichiarato, uscendo dal ga 
binetto del ministro, d i intra­
vedere « pochissime possibili­
tà di risolvere la vertenza ». 

L'incontro di ieri — atteso 
con vivissimo interesse in 
tut te le campagne italiane — 
è iniziato alle 18 del pomerig­
gio e si è protrat to , sotto la 
presidenza del minist io del 
Lavoro, fino alle 22. Vi han­
no partecipato Bitossi, Liz-
zadri, Magnani e Romagno­
li per la CGIL, P a n i , Busso 
Ceruti , Simento per la CISL 
Vanni, Gat tamorta , Tisselli e 
Luciani per l'UIL, Zappi, Re­
cordati. De Palma, Gambie­
re e Pilati per la Confagri-
coltura. 

Le organizzazioni dei lavo­
ratori si sono presentate 
avanzando le richieste con­
cordate relative al rinnovo 
del contra t to monda, degli ac­
cordi e patti provinciali e na­
zionali per i braccianti e i 
mezzadri, al l 'adeguamento de-
gli assegni familiari per i 
braccianti, al ripristino del­
la pensione per i mezzadri. 

Questi punti erano stati de ­
finitivamente (issati ieri mat­
t in i , quando le organizzazio­
ni sindacali CGIL, CISL e 
UIL che uni tar iamente hanno 
guidato la lotta e lo sciopero 
contadino sospeso a l l ' annun­
cio che la Confida aveva ac­
cettato di ti aitai e, si sono riu­
nite per concordare la posi­
zione da tenere nell ' incontro 
del pomeriggio. La riunione 
dei sindacati si è conclusa 
con un completo accordo su 
tutte le rivendicazioni. 

L'atteggiamento degli agra­
ri non ha colto le organizza­
zioni dei lavoratori di sor­
presa: la cattiva volontà da 
parte della Confida di av­
viare conversazioni che apr is­
sero uno spiraglio di luce in 
questa veitenza, era stata 
preannunciata dall ' agenzia 
ARI, notoriamente vicina agli 
ambienti della <-triplico», in 
una nota dedicata ieri ma t t i ­
na alle imminenti t rat tat ive, 
in cui si affermava che « la 
Contagiicoltura si prepenta 
all 'incontro con una posizione 
netta, quella cioè di chiedere 

VIOLENTA RIPRESA DEGLI ATTI TERRORISTICI NEL CAPOLUOGO SICILIANO 

Un commerciante freddato a colpi di fucile 
in una via di Palermo da alcuni gangster 
Si tratta di tal Francesco Geraci, raggiunto da 21 panettoni - Loschi interessi stanno dietro a una lunga catena di delitti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 11. — Un n 
?iotn, fulminea e drammati­
ca sequenza, (inani d'obbligo 
in ogni rispettabile film gial­
lo americana, si è riperuifi 
ieri sera qualche minuto do­
po le 20,40, in una via di 
Palermo. 

Intinti gangster, da bordo 
di una « 1.100 » nera in cor-
.1», hanno puntato la mira 
dei loro fucili a canna corta 
su di un uomo a, con la mae­
stria che distingua il sicario 
ili professione, ìianuo fulmi­
nato la vittima predestinata, 
vomitandogli contro un nu­
golo di pnllcttoui di piombo. 

Lo stile è inconfondibile. 
La mafia cittadina risolve 
così, senza lunghi discorsi, le 
controversie in affari, le 
concorrenze sleali e cosi si 
vendica. 

L'ora della resa del conti è 
scoccata ieri sera ineluttabil­
mente, dono mi contrattempo 
di soli G mesi, per il com­
merciante Francesco Geraci 
di Francesco e di Maddale-
ufi Graintc l l i di 56 mini. II 
suo nome campeggia sull'in­
segna di un negozio di fiori 
in via Maqucda, il corso di 
Palermo, al numero 136. Ieri 
sera (oriinun a caxn a bordo 
della sua auto «J..900», targa­
ta PA 19HGD. guidata da un 
sito uomo dì fiducia, tale Se­
rafino Lo Piccolo. U fioraio 
aveva cenato con la moglie, 
la figlia al il marito di que­
st'ultima in un ristorante ti­
pico: u II campanile d 'oro ». 
Alle ore 20,40 l 'automobile 
con a bordo la famiglia Ge­
mei, dopo aver percorso In 
via Pitrc, si arrestava in 
via Tasca Lonza, dinanzi a 
casa Geraci, una palazzina 
moderna, ma rstemamantc 
senza t roppe pretese. Aper­
tisi gli sportelli, dal lato de­
stro scendeva il fioraio e da 
quello sinistro suo genero. 
.Velia frazione di secondo in 
cui Francesco Geraci mette-

PALERMO — Francesco CJer.-td, il commerciante assassi­
nato fini gangster nei pressi della sua abitazione 

va i piedi a terra, una 
«1.100» nera, tipo ul03», oc­
cupata da 4 persone, fine 
delle quali sedute nella par­
te posteriore indossarono 
camicie bianche con manica 
corta, prendeva l'avvio. La 
macchina degli assassini sfio­
rava quella in sosta del com-
merciantc e dai finestrini 
aperti venivano esplosi due 
colpi di fucile quasi a b ru­
ciapelo contro il Geraci. che 
si abbatteva al suolo. Ln 
Fiat nera si allontanava a 
forte velocita. lasciando 
dietro, sull'asfalto, il corpo 
della vittima trapassato da 
21 pallettoni di piombo. 

/ inibit i per la fulmineità e 
la massima precisione con le 

quali era stato compiuto il 
delitto, disperati alla vista 
del corpo iiisaiimminto del 
loro congiunto, i parenti del 
Geraci restavano impietriti 
per qualche secondo, poi 
provvedevano al trasporto 
del ferito al pronto soccorso 
di piazza Marmi, dove il fio­
raio giungeva in stato pre-
agonico. decedendo verso le 
2L30. 

Lo sfile e le modalità del 
delitto recano l'impronta in­
confondibile di Un mondo 
con il quale lo stesso Gemei 
aveva oscure e tenaci rela­
zioni sotterranee e nel quale, 
a nostro avviso, doveva 
« confare » molto. 

Un mondo dove si possono 

La nazionalizzazione dei teleioni 
al centro del dibattito al Senato 

Gli interventi di Mariani, Cianca e Flecchia — Cappellini chiede la riduzione del ca­
none della RAI-TV e annuncia una proposta di legge sul controllo dell'ente radiofonico 

L' importante questione del­
la statizzazione dei servizi 
telefonici è stata affrontala 
ieri dal Senato, che ha co­
minciato la discussione del 
bilancio delle Poste e teleco­
municazioni. Lo stesso bi lan­
cio era stato esaminato appe­
na t re set t imane fa dalla Ca­
mera. e in quella sede il mi ­
nistro Braschi. ol tre a dare 
l 'annuncio che il governo 
-..•*%,•-. r*o*if i n o t.> ol ir* r»'^*-..»/* 

società concessionarie dei 

potuto regis t rare alcuni pun­
ti a loro vantaggio: già alcu­
ni Riorni fa il ministro Bra-
schi alTcrmava che i! gover­
no. malgrado il voto della Ca­
mera, intendeva ridiscutere 
tutta la quest ione: unitamen­
te al bilancio delle Poste il 
.-cn. Corbellini ha presentato 
una relazione in cui si espri­
mono le « perplessità n della 
maggioranza per una soluzio­
ne elle colpisca i grossi grup­
pi pr ivat i . 

Mariani ha tuttavia avuto 
?"¥*T%T l ^ ] ; ™ - , b u o n «loco nei confutare la 
2 , . 7 " n r - „ T o t \ ? ^ ° l a d principale argomentazione 

sdei a delle a t tuai , conce , - ^ , ^ ; o n i l o r i £ q U o i " 
sioni — scadute, come è noto, 
il 31 dicrmhre scorso —. ave ­
va anche accettato un ordine 
del giorno presentato da d e ­
putali dei diversi settori, fa­
vorevole alla a irizzazione »•• 
dej servizi telefonici (al col­
legamento, cioè, fra lo c in­
que società, ot tenendo una 
#> par'.ecipnz.one „ in maggio­
ranza statale. a t t raverso 
l ' IRl) . 

Erano passato, abbiamo 
detto, appena tre set t imane 
dall'assunzione di quei so­
lenni impegni da p a n e del 
governo, ma già il Senato si 

quei grup 
pi. secondo cui la statizzazio­
ne non sarebbe conveniente 
porche troppo alto sarebbe il 
costo del riscatto di tutte 
le roti telefoniche urbane e 
interurbane da par te dello 
Sta to (co,<to che si fa ascen­
dere a 400-500 mi l iard i ) : in 
realtà, ha osservato i'. sona­
tore >oe.a'.;-ta, il co.no sa reb ­
be n^-.ai minore, tenuto conto 
del faf.o che Io Stato, at t ra 
verso TIRI, già detiene il 65 
per Cento del capitale di t re 
dolio cinque società conces­
sionarie. e che il loro capi-
ale complessivo non supera 

è trovato ieri di fronte a una comunque i 1G0 miliardi 
situazione in gran parto 
nuova. Il primo oratore in­
tervenuto ieri matt ina nel 
dibatt i to, il socialista MA­
RIANI, è stato infatti co­
stret to a rilevare che, in 
questo brevissimo spazio di 
tempo, i difensori dei mono­
poli teleionici privati hanno 

In modo aperto, le tesi del 
le società concessionarie so 
no state poi sostenute dal 
de FOCACCIA. Egli ha d a p ­
prima dichiarato che la so­
luzione prospettata alla Ca­
mera (cioè V" irizzazione ••) 
gli pare una soluzione tut to 
sommato buona ma t roppo 

complicata per cui la conclu-
ione del ragionamento è sta­

ta questa: r innoviamo per al­
tri io. o meglio 15 ann i le at­
tuali concessioni: nel frat­
tempo avremo modo di e la ­
borare una buona soluzione 
del problema! 

Una vigorosa polemica sul 
piano politico è stata invece 
al centro del discorso p ro ­
nunciato dal sen. CIANCA. 
I mvialb-ti. egli ha det to , giu­
dicherebbero coti severità un 
;esto del governo che r inne -
wsse gli impegni as>unti t a n ­

to recentemente dinanzi al 
Paese e a un ramo del Pa r l a ­
mento. 

Anche il socialdemocratico 
CARMAGNOLA, dopo avere 
lamentato l ' insabbiamento di 
un suo progetto di le.2ge. p r e ­
sentato fin dal marzo del 1955. 
in cui si proponeva la revo­
ca delle concessioni alle so­
cietà telefoniche private, ha 
sollecitato il ministro a dire 
una parola chiara sulla q u e ­
stione. r ispet tando la volontà 
espressa dal Pa r l amento . 

Nuovi problemi di grande 
rilievo ha subito dopo posto 
l 'u l t imo oratore in tervenuto 
ieri sera, il compagno FLEC­
CHIA. Dopo essersi associato 
alla generale richiesta che il 
governo definisca finalmente 
la sua posizione, egli ha in­
fatti aggiunto che pe r chiari­
re a fondo la quest ione è ne­
cessario ch ia r i re quale signi 
Meato a«<ume agli o.-chi de 
governo la « irizzazione » de! 
le aziende telefoniche. Conti­

nueranno esse a seguire gli 
indirizzi dettat i ancora dalla 
Confindustria alle aziende del-
l'IRI? Noi comunisti — ha 
aggiunto Flecchia — conti­
nuiamo dunque a prospet tare 
la soluzione della nazionaliz­
zazione dei servizi telefonici, 
come quella più r ispondente 
agli interessi della collettivi­
tà, almeno tino a quando non 
sarà s ta ta realizzata una pro­
fonda riforma d e l l ' i n i . 

Al t re questioni sono s ta te 
na tu ra lmente sollevate nel 
corso del dibat t i to: il compa­
gno CAPPELLINI ha. per 
esempio, chiesto la riduzio­
ne dei ennon: della RAI-TV. 
d«>po avere criticato severa­
mente la sre t ta censura isti­
tuita sui loro projrrammi e 
avere annuncia to la Immi­
nente presentazione di una 
proposta di legge per l 'esten-

fare s t ranamente delle " m u ­
di fortune occupandosi di 
merci proibite, rcyolando il 
t/ioco politico, ma dove, al 
tempo stesso, una concorre?!, 
za non gradita, un minimo 
sconfinamento, una parola po­
co pesata possono costare la 
perdita della vita. 

La sorte di Francesco Ce ­
raci era stata segnata da tem­
po. Infutti, già lu sera del t ' l l 
gennaio era stato fatto ugget~ 
to di un attentato dal quale 
usci solo lievemente ferito. In 
quell'occasione, il Geraci. do­
no aver chiuso il suo negozio 
si avviava verso la propria 
macchina per r i en t ra re a ca­
sa. Anche allora si trouaua 
insieme con la moglie, '« fi~ 
glia ed il genero. Improvvisa-
mente un individuo alto, ue-
tito di grigio sbucava da un 

uicoletto e. estratta fulminea-
ncnte la pistola, sparava due 

colpì che raggiungevano di 
striscio il fioraio all 'addome. 
Accompar/nato alla * Feh'ciuz-
;a », Francesco Geraci dava 
ferma dimostrazione di essere 
« uomo d'onore » e non solo 
neoaua di aver visto, ricono­
sciuto o sospettato l'attenta­
tore ma addirittura, per svia­
re ogni indagine, asseriva che 
non si era sparato contro di 
lui, ma che era stato fatto 
scoppiare un petardo, che lo 
aveva ustionato. 

In gennaio, -uemie t ra l'al­
tro prospettata l'ipotesi che 
•tutore dell'attentato potesse 
:sserc qualche altro commer­
ciante ingelosito dal fatto che 
il Geraci si era assicurato il 
monopolio della vendita dei 
fiori della Riviera. Ma gli in­
teressi. che stanno dietro l ' in­
nocente commercio dei fiori 
debbono essere insospettabil­
mente grossi e poco profu­
mati. Ufficialmente Francesco 
Geraci. oltre al commercio dei 
fiori, doveva interessarsi a 
quello delle casse da morto; 
in/att i , dopo l'assassinio di 
don « Carmelino > Napoli, im­
presario di pompe funebri 
contro il quale ignoti spara­
rono da una « 1100 » in corsa 
la sera del 22 ot tobre 1955 
in via Discesa dei Giudici, il 
fioraio aveva rilevato il lugu­
bre negozictto dello scompar­
so. Forse per la salda amici-
ria che leaava i due o forse 
ner assicurare la continuità di 
?ma at t ivi tà . £ ' un fatto che 
il negozietto di pompe fune­
bri di Carmelo Napoli, in vita 
nrande elettore monarchico a 
Palermo e con ogni probabi­
lità interessato al cont rabban­
do in grande stile delle siga­
rette estere, nonché di d ro -
-•he. dopo la morte violenta 
del suo t i tolare, restò polve­
roso ed in abbandono, utiliz­
ato molto probabi lmente co­

me minto di r iferimento dai 
-rorfari di Carmelo Napoli e 
la don * Ciccio » Geraci. 

Tre giorni dopo l'uccisione 
lei Naboli cadetta, in un altro 
••agitato, un amico comune a l -
"impresario ed al Geraci: un 
•romo di fiducia del l 'ammini-
•trazione degli aqfari Tasca 
' nrepiadicaro Vito Frentia 
tllora il tegame tra il delitto 
'ella Discesa dei Giudici e ! 

anello di Villa Tasca non j 
^fugai a nessuno e ci chìe-
7vmmn a chi sarebbe toccata 
la nrossima raffica di p i l -
'•-ttoni. Ieri *era la risposta 
* venuta. 

Ora non è improbabile che 
ci si avvìi ad una violenta 
ripresa delle attività crimi-

ti e ciascuno, nella propria 
zona di influenza, può tran­
quillamente lavorare senza. 
pestare i piedi al vicino. Ma, 
una volta sopravvenuta la 
magra, gli affari diventano 
difficili e possono anche es­
sere aggiudicati a colpi di 
fucile. 

ln questa situazione ed in 
questo ambiente, gli organi 
di polizia sono insaccati in 
Un vicolo cieco, intr icat i nel 
noto ginepraio di omertà dal 
quale di/Zicilmcnfe .fi esce. 
La stessa famiglia del Ceraci, 
che è stata fermata, mantie­
ne fedelmente la consegna 
del silenzio perchè lo scom­
parso ha sempre insegnato 
clic le questioni fra « uomini 
d'onore » si r isoirono SCÌIZO 
l'illecito intervento della 
legge. - -

-lEDEKICO FARKAS 

Una bimba di 3 anni 
uccisa da insetticida 

CATANIA. Il — La bambi­
na Angelina Vinciguerra, di 3 
anni, avendo trovato nella pro­
pria abitazione un involucro 
contenente una potente sostan­
za insetticida, ne ha bevuta 
alcuni eorsi. Assalita da atroci 
dolori, è stata trasportata alio 
ospedale dove è morta 

come condizione prel iminare 
a qualsiasi discussione un'in­
dagine ministeriale sull 'effet­
tiva situazione delle azien­
de agricole ». 

L'esito dell ' incontro di ie­
ri non mancherà d 'avere im­
mediate e profonde- Tiper-
cusoioni nelle campagne, do­
ve i lavoratori della ter­
ra te r ranno oggi centinaia di 
assemblee per r iaffermare la 
loro decisione di veder ac 
colte — sia pure graduai 
mente — le loro richieste che 
àostanzialmente si concretiz­
zano — come ricordava ieri 
fon. Parr i polemizzando con i 
quotidiani « triplicisti » — nel 
« risnsito degli impegni p re ­
cedentemente contrat t i ». ol-
t i e che alla richiesta del r i ­
pristino della pensione ai 
Tie/./.adri e dell 'adeguamento 
de'0'li assegni familiari in 
a:»ricoltuia. D'altra par te , sta­
mane le organizzazioni s in­
dacali torneranno a riunirsi 
per concordare insieme i pun­
ti da so t topone a Vigorelli 
e alla Confagricoltura in se­
rata, in modo di provocate 
una risposta impegnativa e 
precisa: nel caso essa sia ne-
iativa. v e n a ripresa da pa r ­
te sindacale la libertà di 
azione. E' probabile, comun­
que, visto l'esito dell ' incon­
tro di ieri, che già s tamane 
i sindacati della CGIL. CISL 
e UIL procedano a un pr imo 
-cambio d'opinioni, circa la 
ripresa della lotta. 

A questo punto, diventa 
più che mai evidente che la 
vertenza nelle campagne po­
ne sul tappeto un problema 
politico di fondo e investe il 
governo di una responsibil i tà 
ben precisa. Non solo perché 
per un aspetto delle questio­
ni poste dai lavoratori esso è 
diret tamente chiamato in cau­
sa (come ha ricordato lo s tes­
so segretario della CISL on. 
Parri . affermando che ln pen­
sione ai mezzadri e gli asse­
gni familiari interessano " il 
potere politico »), ma soprat­
tutto poiché esso non può re -

• >• ! :vn di fronte all 'ai 
tegginmento agrario che mi­
naccia di provocare gravissi­
me conseguenze per tu t to il 
Paese 

Il dibattito di ieri 
alla commissione 

dell'agricoltura 
E' proseguita alla Commis­

sione Agricoltura della Came­
ra la discussione del progetto 
di legge sui patti agrar i , sul­
l'articolo relativo al r ipar to 
dei prodotti . 

Nel corso di un ampio d i ­
battito. svoltosi ieri mat t ina , 
i compagni Marabini . F r a n c e ­
sco Giorgio Bettiol, Bianco e 
Compagnoni hanno energica­
mente sostenuto la necessi­
tà di approvare la proposta 

contenuta nel progetto uelle 
Sinistre e in quello Gozzi d> 
assicurare ai mezzadri dei 
poderi di montagna una quo­
ta non inferiore al 60 oer cen­
to dei prodotti. Invece il d.c. 
Truzzi, vice-precidente della 
bonomiana, ha ,-ostenuto la 
posizione governativa diretta 
a l imitare, anche nei poderi 
meno dotati, la quota al M 
per cento. A nulla sono valsa­
le argomentazioni atitlott? dai 
deputat i comunisti e ti.i! so­
cialista Sampietro che li:iuio 
ricordato le innumerevoli e 
irrefutabili risultanze cielV 
recenti inchieste e dei conve­
gni tenutesi a Bologna e al­
trove, per iniziativa della 
stessa DC. e dai quali è r isa l ­
tata la situazione disperata 
in cui si t rovano i me/.-\idn 
.lolla montagna. I d .c . IKT 
bocca del presi dento i.k-l\:i 
Commissione on. Gennau , 
hanno risposto che non ora 
possibile derogare dal co n-
promesso stipulato coi l ibe­
rali all 'atto della formazione 
del governo Se.smi. 

Il ministro Colombo, a con­
clusione del dibattito, e ^ta­
to al proposito molto espl i ­
cito. Ci rendiamo conto — ha 
det to in sostanza il ministro 
— che la situazione dei con­
tadini delle zone montane è 
grave. E nuovi provvedimen­
ti si renderanno necessari, ma 
per il momento — qua lun­
que siano le nostre persona­
li preferenze — non p o s i a ­
mo che attenerci agli impe­
gni assunti in sede politica. 
C'era da fare una scelta e 
noi questa scelta l 'abbiamo 
fatta e non intendiamo ••«•ce­
dere da es<;a. 

C'era da scegliere — hanno 
commentato i nostri compa­
gni deputati — tra i conta­
dini che at tendono giustizia 
e uni tar iamente la rec lama­
no come le agitazioni in cor­
so dimostrano, e gli intero-ai 
delle classi privilegiate dife­
se dalla Confagricoltura e 
dalla pattuglia liberale. 1! Go­
verno ad onta del potente r i ­
chiamo espresso dai contadi­
ni, ancora una volta aflerma 
che ha scelto le classi pr iv i ­
legiate! 

Con le gravi affermazioni 
del rappresentante del gover­
no, di cui ì contadini t e r r a n ­
no na tura lmente il massimo 
conto, si è chiuso il dibatti lo. 
Nella seduta di domani mat ­
tina, dopo le dichiarazioni di 
voto si passerà alla votazio­
ne dell ' importante articolo 
del progetto di legge. Tra i 
deputat i d . c specialmente 
tra quelli che debbono più 
di re t tamente ri;r>ondere ai 
contadini, evidenti anpaiono 
' e perplessità e i dubbi sul­
la orwortunità di seguire la 
scelta ant irontndina del «in­
verno e dei dirigenti bono-
•niani. Si vedrà domani, m 
sede di votazione, se queste 
Derplessità si concretizzeran­
no in un at teggiamento di 
coerente difesa dei contadini. 

sione dei poteri della Com­
missione par lamentare di con-1 nose a Palermo. Nel mondo 
trollo sulle radioaudizkmi:) degli affaristi mafiosi, solifa-
" indipendente di sinistra CE- mente il sangue chiama san-
RABONA ha invece invitato 
il governo a rendere autono­
ma la direzione delle poste 
di Matera . che dipende a n ­
cora da Potenza: un altro in­
dipendente di sinistra. Sa lva­
tore RUSSO, ha infine oropo-
*to che nei giorni festivi sia 
garant i te un minimo di ser­
vizio di distribuzione posta-
Te in tut t i i centri e il sorvi-
-M'O telegrafico e telefonico in 
T.ielH minori . 

Q-iestn matt ina il ministro 
lovrà r ispondere a tut t i gli 

oratori in tervenut i . 

gne e dalla vendetta discende 
necessariamente altra ven­
detta. E' anche possibile che 
tale recrudescenza possa met­
tersi in relazione ad una con­
giuntura sfavorevole nel cam­
po dei traffici illeciti. Le re­
centi operazioni in grande 
stile contro il contrabbando 
dei tabacchi e delle droQhe 
che indubbiamente hanno 
avuto notevole SIICCPSSO. han­
no provocato marasma ed 
acuito i contrasti fra le gnvr 

mafiose In tempo di abbon 
danra , c'è infatti utile per tut-

comunica a tutti i suoi assicurati, ed altresì a coloro che hanno interesse ad avere-
chiarimenti e notizie in ordine ai contratti dì assicurazione sulla vita predisposti 
dall 'Istituto, che con l 'approvazione del Bilancio 1955. chiuso con un utile di 210 
milioni. 1T.N.A. ha operato una ulteriore riduzione delle tariffe per i nuovi con­
tratt i che verranno stipulati a part i re dal 1" luglio li)5R. 

Nello stesso tempo, e sempre con effetto dal 1° luglio e. a.. l'I.N.A. ha prov­
veduto con atto di liberalità alla rivalutazione delle rendite vitalizie e dei capitali 
assicurati, relativi a contratti tuttora in vigore stipulati r ispettivamente prima del 
1.1.1946 e del I.1.IS15. 

La rivalutazione delle rendite viJalhrlp avrà luogo stilla base dei roefficìrnti 
qui di seguito indicati: 

Coefficienti di rivalutazione per te rendite annue 
A N N O 

fin D a I * 12.fX)f) por la parte eccellente 

fino al 1938 10 4.H0 
1P3f) 3 4.70 
1940 7 4.20 
1941 fi 3.R0 
1942 5 3 50 
t9!3 4 2.G0 
1944 3 2.20 
1945 2 1.2fi 

La rivalutazione c\ei rapitali assicurati avrà luogo secondo una serie di numeri 
tecnicamente calcolata, numeri rhe divisi per il numero dogli anni di durata del pa­
gamento r-remi. danno l'aliquota nggiuntfvn del capitale a c c u r a t o , partendo dal 
numero R5.50 valevole per i contratti assunti nel l 'anno 1920 e precedenti, fino al 
numero 0.25 valevole p.?r i contratti assunti nell 'anno 1944. 

Gli esempi che sez iono servono n mettere in luce la portata dell'operazione di 
adeguamento, secondo n procedimento^ proposto: 

Canit.it» 
«••ricin.irtn 

ino oon 

TOO.OOn 

lOOOtV 

100.000 

A r r e 
d'inrrr*»» 

T925 

1930 

1935 

1940 

NwTT-.rrr. 

«5.90 

4(ì.40 

26.90 

R.30 

Anno 
d! VJttrllM tiri 

p a u t o premt 

19R0 
11MÌ5 

IPSO 
19B5 
1970 
I9fi0 
19S5 
1970 

1.060 
1965 
1970 

»rctuntlvo 

1R8.286 
164.750 

754 667 
132 571 
116.000 

107.60f| 
P.9.66T 
76.R57 

41 500 
33.200 
27.K67 

tival'.it.-»*'--

283.2RR 
264 750 

254 6K7 
232.571 
216 000 

?07 *on 
169,667 
176 657 
141.500 
133.200 
127 Pfi7 

Con questi provvedimenti IT.N.A. — ponendosi all 'avanguardia delle C-mr-"-
gnie italiane e s t raniere di assicurazione sulla vita intende premiare la ter*» '*à 
rls coloro che hanno creduto nel risnarmio assicurativo affidato allTJ».A. stesso 
e riconfermare la convenienza individuale ed economica, oltre che «sociale, della 
assicurazione volontaria sulla vita umana, presidio di tranquillità familiare, atto 
di previdenza contro il rischio, investimento efficiente e sicuro. 

Notizie dettagliale possono essere chieste dagli fn<er«*««atf presso la Sede cen­
trale cH ttntna e presso tntte le Aeeml»» re i t e ra l i dell ' lstitntn. 

I . X. A, 
Capitali assicurati al 31-12-1955 
Nomerò dei contratt i m vigore 
Riserve matematiche 

L. 600 miliardi 
n. 4.8 millon' 
L. 113 miliardi 
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